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dl Lotto in Friuli. 





Uistero 


{Nustra corrispondenza) 
Roma, 16 giugno 19% 

L'azienda del lotto è sempre in 
incremento, in Italia. 

Ancho la vostra 
contribuito su larga base a rendere 
più proficuo questo cespite. dello 
Suso, e credo fare cosa grata ai 
feti de La Patria se darò, in 
eve miu, qualche cenno 
suli entrate e le uscite di questa 
inistrazione e se farò cono- 
» quanto si giuoca © sì vinee 
al Letto nel vostro Iriuti. 

padl'altima relazione. presentata 
al Ministro delle Fiuanze uei primi 
mesi dell’anno corrente dal testè 
defunto Direttore Generale delle 
Privativo, comm.ro Sandri, si ri- 
leva che nell' esercizio 1905-06 gli 
introiti ascesero a più di 81 milio- 
ni cssia a somma mai raggiunta 
costituzione del Regno a 
quetl'aino incluso. 

Nell'esercizio 1907-98 le entrate 
del Lotto — per suli proventi delle 
giuocate + furono di |. 83,406,480.12 
mentre furono pagate dallo Stato 
nel detto esercizio oltre 40 milioni 
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di vincite. 

L'utile effettivo immediato (80n- 
pie differenza fra le vi 
e le vincite) fu nel 1907-908 di 
L 13.262,700.16. 

Fatrata : Proventi delle giuocate 
L. 83,406,48012; proventi eventuali 
e ontravvenzionali |. 153,094.18 ; 
totale L. 83,559,974.30 

spesa : Vineite L. 40,143.689 96 < 
uggi di esazione L. 6,1 1918.33; 
stipendio al personale L. 601,355.09: 
spese diverse L. 327,617,45 ; totale 
1, 47.224,55! Utile effettivo 
netto per îl Governo L. :36,335,022.57, 
con una diminuzione di live 
3,115,19190 in confrouto dell’ u- 
tile effettivo netto conseguito nel- 
l'esercizio 1906-907 in 1.39 440,214.53 
dovuta a circa 6 milioni pagati in 
più per vincite. 

Dalia stessa relazione si desume 
la ditferenza del movimiento dei 
prodotti e delle spese tassativo del 
Lotto dall'anno 4861 a tatto i’ e- 
sercizio 1907-908, differenza dav- 
vero non.... indifferente a favore 
dello Stato. 

Nel 1869 le entrate furono : Pro- 
dotti delle giocate L. 28,308,380. 14; 
prodotti tasse tombule e lutte 
L. 0.00; totale L. 28,308,380. i, e le 
spese furono : Vincite 20,322,205.45 
lire; personale, aggi di esaziune vec. 
L. 4,724,935.31; totale 25,004/440.76 
lire, con un utile per lo Stato di 
L. 3,243,039,38. Mentre nell'eserci- 
zio ultimo 1907-0908 le entrate fu- 
rono: Prodotti delle giuocate lire 
83406,48012; prodotti tasse tom- 
bule e fotterie L. 153,094.18 ; totale 
L. 83,559,574.30 ; è le spese furono : 
Vincite L. 40,143,680.96; personale, 
aggi di esazione ecc. L. 7,080,361.77; 
tovile L. 47,224,551.73, con un u- 
tile di L. 36,335,022.57. E con un 
profitto per lo Stato, in confrunto 
di quello dato nell’anno 1861, di 
L. 33,091,083.49. 


in tutto questo movimento d 
deraro la Provincia di Udine ha per 
sua parte abbastanza contribuito. 
E infatti lo Stato ha riscosso dalla 
Previncia di Uiline nell'esercizio 
145-907 L. 458,270,82 e nell’eser- 
cit. ultimo 1907 - 908 ha dato 
L.500,903,44, ciué più di mozzo mi- 
liv, conuna differenza in più del 
precedente esercizio di L. 42.623.602. 

Le vincite fuite dai vostri com- 
provinciali nei detti due cser 
furono : nell'esercizio 1906-0907 lire 
13,049,59 è iu quello 1907-98 fu- 
feto L. 242,48543, con una diffe- 
tura in più del precedente eser- 
ci di L. 49,435.34, 

È siccome la Provincia di Udine 
he una popolazione di 642,722 abi- 
tanti, questi hanno volontariamente 
Pagato in media allo Stato 
iuvco del Lotto un'annua. quota 
Personale di 1. 0.70. nell’ ese 
1406-907, e di L. 0.75 nell’ese 
1907-908, 
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Pordenone 


A proposito della espulsione 
del venditori ambulanti. 

Abbiamo un egregio amico it qualo, paro, 
sì 0 assunto Ia purte che, noi processi di 
canonizzazione, si direbbe di « avvocato 
del -linvolo», cicè di contradditore. Lo 
sciamogli liberta di parola; tanto, dalla 
discussione delle ideo qualetto cosa di 
buono vien fuori. Eoco cosa ci scrivo: 

Alla Presidenza della Società de- 
gli Esercenti è cessata la quiete, 
imperversano i malumori, e si dif- 
fida della serietà e della esperienza 
recipreche, 4 

1° « Enfant gàtè », della presente 
Amministrazione comunale, di parte 
clericale, Carlo Klefich, proponeva 
Valtro giorno in consiglio comunale» 
di espellere dal corso Vittorio E- 
manvele i venditori ambulanti per 
confinarli in piazza Castello, elevan- 
do pur anco la tassa posteggio. 
1 ordine del giorno, abbenchè for- 
temente sostenuto dalla Giunta, 
non è passato ; è fra i contrari diete 
il suo voto il cav. Dolese, presidente 
della Società degli Esercenti. Da 
qui Je ire del Kletich, che è anche 
sindaco della Società stessa. Con 
lettera aperta esso rimprovera al 
Polese di essersi messo in contra- 
diziine con se stesso, avendo qual- 
che mese prima fatte, domanda con- 
forme alla sua alla cessata Ammi- 
nistrazione Galeazzi. 
Ma lascisno pure che si bisticcino 























+Ifra loro Kiefich e Polese, limitan- 


deci ad una osservazione generale 
Qui a Pordenone accade spesso 
che sì creano società e si mettono 
a capo delle stesse persone, le quali 
poco o niente sanno di quei prin- 
tipi, che reggono i rapporti della 
civile convivenza, e le intricate que- 
stiani economiche. Ma l’andazzo è 
così, e a correggerlo è molto dif- 
ficile, perchè ci stan contro le so- 
lite smodate ambizioni 

Venendo alla proposta, è facile 
comprendere come la inedesima non 
possa venire che da concetti errati, 
perchè usuratizi soltanto. I consu- 
matori minuti ne risentirebbero 
grave danno, essendo che sul banco 
in piazza trovano il fatto loro al 
minor preso possibile. Nei grandi 
negozi le merci assumono aspetto 
soprafino e costano il doppio. Af- 
fitti dei locali, personale istruito, 
e che va per la maggiore; natural 
mente, devono rivalersi sui prezzi. 
Il povero ambulante mette in terra 
le sue robe in mostra; ha una car- 
riuula sdruscita, sulla qua: misura, 
pesa, contratta, fa i conti... Tre 
metri al franco; tre metri al fran- 
col. It compratore gira, guarda, va 
da un banco all'altro, fa confronti, 
acquista dall’offerente più moderato, 
e risparmia qualche soldo per pane, 
olio e sale. 

* Di più, ci suono esercenti, ed e- 
sercenti. Quelli di osterie, di stal- 
laggi, di alberghi, e consimili sono 
di gran iunga più numerosi degli 
altri. E costoro si avvantaggiano 
assai dal cuncorso dei venditori am- 
bulanti, e dalla vasta clientela at- 
tirata da questi. Da parte di chi la 
Presidenza lella Società esercenti 
avrebbe dovuto mettersi ?... Ecco 
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-- Feste sportive. 
Per il prossimo mese di settembre 
si stanno preparando delle feste 
sportivé a popolari a favore del- 
l'Agilo fufantile, della Società Ope- 
a e della Congregazione di Ca- 
rità. 

Avremo corso ciclistiche su strada 
il 49 settembre, con 5 premi; ed 
estrazione della tombola con premi 
di L. 150, 100 e 50, 

Alla sera ballo e giuochi umo- 
ristici fuvchi artificiali, e concerti. 
Non mancherò d’informarvi con 
maggiore ampiezza del programma 
non appona sarà meglio conere- 


tato, 
Fiume di Pordenone 
- Le onoranze al dott G. B. 


Travesio 


-- Villegg anti in gita. 
18, — leri una comitiva di ci 
70 villeggianti. che albergano ia 
questo ridente paese, si recarono 
in escursione sull pittoresca mon- 
tagna furiò, Verano leggiadre si- 
gnorine, gran parte triestine e ve- 
neziane, in costume da montagna. 
Alla vetta di tappa, a metri 1010 
(Tamer) ove sorge il segnale trigo= 
nometrico, si riunirono per it pranzo 
recato sul luogo da valenti porta- 
tori, 











Tolmezzo 
— Le feste di settembre Petrucco 


Nel prossimo settembre, il Friuli ll Comitato, raccolte le schede di 
tutto non sarà che una festa con- | cnrloscrizione, constatò che tutto 
tinua:. mostre d'ogni genere ed il Comune concorse nella  manife= 
esposizione provinciale bovina &|<izione di stima e gratitudine 
Udine (la mostra gastronomica sarà verso il D.r Petrucco. Furono rac- 
certamente la più.. appetitosa Db. colte oltre 1000 firme e circa lire 
corse ciclistiche u Pordenone, feste | {40 furono incassate per obla- 
di beneficenza a Pozzuolo, a Mor- zioni 7 
tegliano,.. Un bel. mese ht non Il Cosnitato ha affidato la conia- 
pioverà ! Anche noi, quassù, voglia»! ine del medaglia d’oro ad una 
too tal: qualche 5088; e le tucali ditta di Milano. La pergamena 
società « Club Sportivo » e Pro] errà eseguita dal professore Ma- 
Tolmezza », in vecasione che si gaguini di Pordenone. 
inaugurerà il nuuvo poligono di fi euatitato ha Igià aperte le sot- 
tiro il 5 setternbre con la gara fe-/,scrizioni per un banchetto sociale 
derale di tiro a segno, hanno in-|che avrà luogo il giorno 412 set- 
detto grandi gare diclistiche € P°-ltembre nella sala dell'asilo infan- 
distiche. Eccuvene il PROGCANAINA | lile ed in quell'incontro verranno 
Ore 14. ns Qursa podledcà. | "o “|censegnati la medaglia. la perga- 
locità, metri ibera a_ tutti 1 nena ed un album” contenente le 
dilettanti. Cinque premi : Medaglia schede delle Nrme rumnolte. 
d'oro, vormeli Suo d'argento. Tassa |" gi Comitato per ricordare il gior- 
d'iscrizione L. 1.50. 7 + i 
so * tiatica 1 no che l’egregio dott. Petrucco ba 
Ore 1430: vorsa ciclistica libera]. mpiuto i 25 anni di lodevolissimo 
a tutti i dilettanti (per batterie) sul servizio in questo comune, meri- 
percorso di 1000 metri su strada. l'andosi la generale estimazione, ha 
Premi e tassa iscrizione core sopra: [deliberato che la somma delle obla- 
45 " ; i 
Ore 15. — O politica LOR zioni prelevate le sole spese dei 
locità, metri 1 Di ibera no ca io. {regali da presentarsi, sia convertito 
nici per la conquista de apo. |in un titolo di rendita intestato a 
nato Carnico. Pi je tassa ISCH- lheneficio dei poveri del comune. 
FIGnO COMo-Repea: ULI ILA LIZA LL 


Ore 20 -- Premiazione al Teatro 
In margine... 


De Marchi. 
Ore 20.30 — Gran ballo con di- ; 
Anticaglie. 
La stampa di tutta Italia è a rumore 


stint: orchestra ne. Teatro De Mar- 
nella tema di una vendita clandestina 


chi, gentilmente c ncesso. — 
A tutte le Società Cielistiche che 
di due presunti quadri del Tiziano. 
Si serive e si telegrafa da ogni parte. 


interverranno con almeno sei soci, 

sarà assegnata una medaglia ricordo 
Avertunò gli dei una nuova jattura dalla 
‘patria : rimangano per sempre nel Ma- 


d’argento. À _ 
La. banda municipale presterà 

niaghese, due tele che la gran maggio- 

ranza degli italiani, prima che si par- 


servizio durante le gare. 
-— Un atto generoso. 
L'autocarro della nuova costituitasi | susse di vendita, ignoravano completa- 
Società percorreva la Via Della | mente. 
Poiché gli italiani sono graziosi. 
Permettono che il loro patrimonio ar- 


Muffa Verta le 14 di ieri. v 
Una signora dall’apparente età di 
auni 30 tentava gettarsi sotto le|cisticn decada in ruina per incuria e 
esanti ruote quando il sig. Tam-|per cattiveria ; nun spendono un soldo 
È per riparare le crepe dei grandi antichi 
miracoli architettonici ; non si preoccu- 


urlini Tomaso, perito di Amaro, 
con nobile animo, salvava la sig.a 

‘pano affatto di diffondere nel puese lu 
coltura e l'educazione che dai tesori 


che a quanto si dice abita all’Al- 
d'arte promanano... e quando un fa- 


bergo alle Alpi. 
Da queste colonne plaudiamo al- 
coltoso straniero, con un sacco d'oro, 
vuol liberarli dal peso d'una vecchia 


l'atto generoso del sig. Tamburlini 
che ha salvato la vita ad una per- 
sona, miracolosamente fuggita dalceta 0 d'una statua monca, strittano il 
pericolo come le oche capitoline... 
Qualcheduno potrà obbiettare : trat- 


pericolo. 

tasi del pericolo che corrono te maggiori 
industrie italiane: quella dell' affitta- 
camere e del cicerone, Eh! no: anche 
queste mirabili industrie sono in mano 

















Maniago 
- Ricevitore che ci lascia 
Italo 18, L'Egregio signor Federico 
Mosconi ricevitore del dazio muni- 





una divisione naturale fra i soci, 
che fin quì non sì era avvertita, e 
alla quale nessuno aveva pensato. 
Ed era bene che non si avesse pen» 
sato, perocchè se la Società fusse 
stata conlotta a grandi linee, con 
la preoccupazione dell’ interesse di 
tutti, e con riguardo particolare ai 
consumatori, l'unione sarebbe rie- 
scita di gran beneficio per il com- 
mercio paesano... Ma a queste 
cose non hanno pensato mai certi 
pretendenti Capi popolv. Essi sono 
della èlite, e alla élite vogiiono 
piacere ; e son ie loro impruilenze 
che danno causa a lotte e a divi- 
sioni. 

Il sabato di Pordenone è un me- 
raviglinso mercato, In nessuna città 
delle provincie venete si riscontrano 
un concorso tanto grande, una a- 
nimazione tanto vivace, un giro di 
affari tanto cospiquo. Toglietegli i 
venditori ambulanti. che smorza- 
mento in piazza !.. Peroechè, con- 
finaudo i banchi nel remoto Campo 
Castelto, si avrebbe come al pro- 
posito di Naltimbanchi e casotti, 
che nessuno vanle andarci, e cor- 
rono via, quando non possono aves 
re il permesso di aprir baracca e 
mostrar burattini in altra località. 
Non intendete tutto ciò Municipali, 
miei cari ?... Se non lo, iutendeste 
lasciatemi che vi dica che allora 
vi stimerei teste di rapa. NVullus. 

Tarcento. 
-—- | bersaglieri ciclisti. 
18. — Stamane alle 6, passò per il 
nostro paese una compagnia di ber- 
saglieri ciclisti diretti a Vedronza. 
Ritornarono verso ie 9 diretti a Ci- 
vidale. — Informazioni di fonte certa 
ci assicurano che due compagnie di 
alpini sverneranno fra noi que- 
sì anno, 











*[rese, e quanto prima lascierà il no- 


cipalizzato in questo comune, è stato 


I I e degli odiati stranieri. 
nominato direttore del dazio a Va- 


Ed allora, perchè il grido d'allarme? 
Gli è perchè noi italiani siamo attac- 
cati a tutto ciò che sa di vecchio e di 
tabaccoso. Ciò che è dei secoli passati, 
per il solo fatto d'essere tale, ci sembra 
bello e venerabile. Gli è perchè siamo 
sfiduciati del nostro presente che ci ri- 
fuggiamo. nell'assurda contemplazione 
dell’antico. 

Così, noi abbiamo trattenuto in patria 
mediocri lavorî artistici dei secoli scorsi, 
ma ci siamo lasciati sfuggire il nostro, 
veramente nostro Segantini... 

Così, noi, che non si cedererebbe un 
mediocre abbozzo del Canova per tutto 
l'oro del mondo, lasciamo che la lussu- 
reggiante produzione di Medardo Rosso 
— il Rodin italiano — rimanga agli 
stranieri,,. 

Ecco : potrà sembrare il paradosso di 






















stro paese, ove s'aveva acquistata 
la fama di bravissimo quanto inte- 
gerrimo impiegato e godeva perciò 
la stima di tutte le persone dabbena 
per recarsi in quella città ad assu- 
mere l'onorifico ufficio. 

All’uttimo amico le nostre con- 
gratulazioni per questa meritata 
promozione e gli auguri d'una splen- 
dida carriera. 

Oltre alla perdita dei signor Mo- 
scuni suddetto, temiamo che il co- 
mune abbia a perdere con luì an- 
che una distinta, buona: quanto 
modesta insegnante, fa sig. Lucia 
Petris-Musconi ; la quale probabil- 
mente seguirà il marito nella nuova 
residenza, lasciando la scuola di IV 
e V classe che diresse fino ad oggi 
meritandosi la stima dei superiuri 
e ili tutti, e l'affetto delle scolare, 


Vito d’ Asio, 


— Follia di forestieri ad Anduins. 
La stazione elimatica di Anduins 
va quest'anno a gonfie vele. Il cone 
corso di forestieri vi è grandissimo. 
Nun una camera più vi è disponi- 
bile; e molti si riversano a Vito 
d'Asio, a Pielungo, a Casiacco, dove 
si trovano numerosi alloggi dispo- 
nibili a prezzi miti. Casiacco offre, 
per la sua vii nza e per il pas- 
saggio delle diligenze, maggiori cu- 
modità, Il Comitato per i forestieri 
di Casiacco, poi, dà gratuitamente 
ai forestieri tutte le informazioni 
necessarie, per rendere più facile 
e più gradevole il soggiorno in que» 
sta regione così incantevole ; ed an- 








Italia sorgesse un manipolo d'uomini di 
coraggio e d'azione, che ta liberassero da 
tutta quella farragine di pseudo tesori 
artistici che gli americani ci compreret- 
bero a peso d'oro, e convertisse il rica- 
vato della vendita in tanto sapone, în 
tanto pane, în tanto alfabeto per le piebi 
di questa nostra Italia, terra delle arti 
antiche, ma anche della sporcizia della 
miseria e della ignoranza, essi giove- 
rebbero al nostro prestigio ed al nostro 
benessere più che il ricordo e la contem- 
\plazione di lele di cui nessuno si cura... 

Chi può negare agli Rrostrati una 
grande funzione storica? 

Malacoda. 

UA EEE ZA 

La richiesta di copie del Giornate 
che non venga dai rivenditori ordi- 
nari, non avrà ‘evasione se non sarà 








che per evitar loro che sieno tratti 
in inganno da mediatori o da vet- 
turali indiscreti, 


fatta a mezzo vaglia od accompa- 
gnata dal relativo importo anche in 
francobolli, 








un iconcelasta : ma îo penso che se in|. 



















"ati i“ rioro: E una dama trovb che qu 
[ elichella B il io im wo |eura odontalgica poteva ‘henissi E 
Ghe e-s'è il chon toi x? servico a far risaltare la biancheg 

Qualche cusa d’ indefinibile, di 
impalpabile e nello stesso tempo 


za della pelle, ” 

i Per un e tempo furoné] 
di ben reale; esso contiene Ja -fur= |! nec plus ultra » della 
minuta della distinzione, dell'eleganza, del vi noi he all Ansegna «del malidi 
della scichezza e dà il suggello agli Son La, aule ia un peT imanti che 
usì, ai costumi, alle idee delle classi { N6P) Teroa ato: t Ver isaa 
aristocratiche e dominanti: questo re ci dala e ue; tea 2 che si 
basta a renderlo un privilegio degli |;__ ER rlociEaO. fi Co Mei idea 
uni e un’aspirazione degli altri, pi E 

Eppure, quasi sempre niente di 

più assurdo, di più antiestetico e 


si passano anelli nel naso è si mare 
cano la fronte col ferro rovente! 
antimorale di queste regole di « bon ’ i 
ton » e d'etichetta, che. non deri- ue 


vano da una. necessità ma da unaj Ma l'impronta e l'imperio. che. il 
fantasia e non hanno mai in sèj« bon ton» dà a certi atti ‘di “ca- 
niente di spontaneo o di vero. Che [rattere intimo sono ben più interes 
cosa sia il «bon ton» dei nostri}santi dal punto di vista psicologico. 
tempi giudicheranno i posteri e lo] Per esempio, l'uso invalso per cui 
troveranno grottesco; ma come ijsi ritenne di supremo « bon ton » 
nipoti giudicheranno noi, così pos-:|che un marito ritenesse come una 
siamo ora offrirci il divertimento |gloria di avere utia moglie con molti 
di giudicare i nostri... bisavoli. corteggiatori ed amanti. - 
H signor Alfredo Franklin, con-| E La Bruyère scriveva nel 1670 ; 
servatore alla Biblioteca Mazarina! « Che falsa vergogna è mai quella 
e quindi in eccellente posizione per|che fa arrossire un uomo di mo- 
fragare nelle antiche carte e per|strarsi in pubblico a' fianco di quella 
compulsare curiosi ducumenti, ci dà | che si è scielta ‘pet compagna — con 
un libro molto interessante sulla|quella ch'egli duvrebbe' più stimare 
et chetta e il «bon ton » dei tempijed amare —— che dovrebbe essere 
passati in Francia. * fil suo ornamento ed il suo orgoglio ! 
Ul libro è pieno di particolari al«] « So qual'è la forza dell'uso e 
trettanto caratteristici quanto si-|fino a qual punto esso inibisce. gli 
guificativi per mostrare quali biz-|spiriti ed i costumi e li sospinge 
zarre origini abbiano avuto certi riti {all irragionevolezza ed atl’assurdità; 
e cestami della moda e dell’etichet-|eppure io mi sentirei l'impudenza 
fa e fino a qual punto di aberra-|di passeggiare per il corso in lungo 
zione, di follia, di ottusità del senso fed in Jargo con mia :mogliel....» 
morale la religione del « bon ton »| -Un’altra cerimonia'del « bon ton » 
trascinasse la gente. che fa. inorridire il nostro pudore 
Il belletto bianco e roseo e la ci-|del ventesimo secolo, era fa ceri- 
pria e le pomate tengono ancora |monia degli sponsali. di 
un posto distinto nella « toilette » | - Quando uno dei. principi o il Del- 
delle signore, sopratutto di «certe |fino si sposava, la Regina con tutte 
signore », ma non abbiamo idea dille dame di Corte accompagnav: 
quale fosse la frenesia per il bellet- [letto nuziale la sposa, e la dis 
to e la cipria nel diciasettesimo|ziata doveva far tutta la sua toeli 
secolo. " davanti a ‘quell’assemblea, poi 
Il Franklin dice che in un anno!vava il Principe accompagnati 
di carestia gli eleganti gentiluomini | Re e da tutti i. gentiluomini 
di Corte consumarono per incipriar-|che lui compieva la 7 
sii capelli tanta farina quanta sa-|zione di cerimonie go 
rebbe bastata a sfamar diecimila|ni e dame ripetevano saluti, auguri; 
persone, Non era un’operazione’che | complimenti e chindevano, le corti 
si compisse agevolmente nè piace-|ne del letto e se ne. andavano; :Pér: 
volmente, quella di esser imbiancato | tre giorni di seguito poi. la. sposa 
a duvere, occorreva un parrucchie-|doveva restar in letto ta. ini; 
re armato di una specie di soffietto | gala ricevere tutti i dignitari, i pere 
e di sprizzo e per non trasformar!sonaggi grandi e piccoli della Corte, 
la casain una specie di molino l’in-|che venivano a porgere ‘nuovi sa- 
cipriatura si faceva sulla scala: l'e-[luti e mi rallegro. ©“ 
legante inviluppato in un accappa-} Questa moda di sponsali era tal- 
toio e col viso dentro un corneitn|mente « bun ton », che nelle cas SI 
di carta restava pazientemente es-|aristoeratiche, per render più ssi nl 
posto alle necessarie sprizzettature | vole l’andirivieni delle visite al letto 
di cipria finchè fosse « coiffè è fri-|della « nouvelle marie », si drizi 
mas » coi capelli come coperti dalva questo letto al pian; terreni 
un' abbondante nevicata |. molte volte per l'occasione ani 
Le donne appartenenti al terzofno ad abitar per quel tempo “nel 
Siato si Verenenavano talmente difpalazze suntuoso d'un amico. Hib 
apparire coi loro capelli natu-| Come anche nello sballottamento, 
rali che s’incipriavano — dice unid'una diligenza gli sposi del teidij 
cronista — colla polvere e calla{di poi dovettero benedire l’uso!‘de 
calce dei vecchi muri! viaggio di nozze, in paragone ‘del=’ 
La faccia voleva la sua parte, {l’antica; cerimonia]... 
dupo la testa, e non si doveva farle Su " 
il torto d’imbellettaria meno di ea 
quanto si fosse incipriata la. peiti-| Fra cent'anni, i nostri pronipoti, 
natura L.. uando sentiranno che, la. celebra- 
se zione delle nozze del nostrò tempo 
Ma quello che è curioso, almeno dice poteva fare] senza banchetti e 
er noi, che godiamo waggior li- Ie di si mita AunitI di parenti, 
ertà ora in materia di belletto e ta ala a eni ia SODI] oveva far 
di cipria, è di veder come imme-]!2 Foa Apparizione ho si a000n= 
diatamente la moda cervellotica e Sh "i DIOEAIRIO ostentatamente e 
arbitraria diventasse canone rego- che il suo ‘corredo, nei più minuti 
lare e imprescindibile. particolari, doveva, esser. esposto 
Quando, nel 1745, Maria Teresa alla curiosità di tutti gli ‘invitati; 
venne dalia Spagna per. sposare il troveranno che apche/il nostro « box 
Delfino, i gentiluomini di corte che|!0N > è assurdo, grottesco ed antie- 
erano venuti ad incontraria videro stetico, come noi troviamo ora ripur 
con orrore ch’essa non si dipingeva; | @Nante il bon ton », degli sposi di 
cercarono di farle capire la scon- tre secoli dee RI 
venienza della cosa e le dissero co- Nabe forse un tempo in cui sarà 
me il belletto fosse una necessità|£ don ton » quello che è morale, 
alla Corte di Francia, e come nes-|92N0, equilibrato e igienico ; ma pur= 
troppo di qui ad ‘allora’ molt acqua . 


sun fresco incarnato, neppur quello ima na antiai 
d'una giovane di sedici anni, potes. SRC0ra deve passare sotto il pontel... 


se rivaleggiare con quello che Si comunoniniinininizizniI‘ RIA 
vendeva in scatole per le dame af nd : 
tolocate. La principessa non cedette, Consesuenze d’una gara 


rifiutando di sottomettersi all'uso, 3 fs 
Ira un'automobile e untreno diretto 


a meno che il Re, la Regina ed il 
Delfino non glielo ordinassero. i i tok 

Un espresso a briglia sciolta ful Berlino 17 — Fra Lanstubl'”6 
mandato a Versailles, dove il caso{Kindsbach, vicino a :.Kaiserlautern, 
essendo stato esaminato e discusso, {un’ automobile proveniente. da Pa- 
si trovò all'unanimità che l’aspetto|rigi e diretta a; Marienbad,. lottava 
di una faccia senza belletto. era{di velocità. c 
troppo simile a quella di un mori-{che*correva su'ù 
bondo per noù spaventare il Del-{alìa strada, e i pass 
fino. n voglio, affollati ai ‘finestrini, pren- 

E il Duca di Richelieu andò in-idevano grande interesse. ulla‘gargi: 
contro alla principessa per trasmet-|M& ad una svolta” Ip'ehduffeur, 
terle la decisione presa, ch'essa do-jvendo visto avanti a sè'“ùn bam 
vesse sottoporsi all’imbellettatura. fin mezzo alîa strada, startò 
Maria feresa si rassegnò. bruscamente ; la inscchina ai 

Tra gli altri « agrèments » chéjbattere contro ‘un ‘albero ‘ed 
si credevano indispensabili a darjtanti vennero scagliati a grande 













































































bellezza al viso, erano i « néi », le/stanza, Nel frattempo; il‘ moto) 
«mosche » dai nomi suggestivi : la|scoppiò, determinando” un “intel 





« passionale », ta « sfrontata », lafdio che distrussè' la “vettura: 
« galante », la « discreta », la « gra-j Trasportati all'ospedale i fel 
ziosa », e altre. Ma una cosa molto/constatò che la sigriori! Giovai 










a Fongaro e €. di Schio a prezzi modicissimi al negozio 1 gelaem id 
Udine Via della Posta Palazzo Banca Popolare. SERI 









curiosa è l'origine delle « mouches »{Gallia, di Parigi; e sua figlia Olé 
non eccessivamente poetica, Alia(eratiò moribonde, mentre is 
fine del secolo XVI si curava il mat] trice della' signorina ‘è’ lo 
di denti con minuscoli impiastri ‘alle {pur ‘essendo in grave'stato, 
tempie stesi su taffetà 0° velluto /speranze di Balver. 2 





















































Nimis. 
— Funebri solenni. 
180. Stamane fu accompagnato 
all’ultima dimora la salma del come 
pianto Sig, Umberto Minì, unico fi- 
glio ‘beneamato del Notaio D.r Pie 
tro. Il povero giovane, che contava 
“ bodo più di cinque lustri, era lau- 
sollireatido in veterinaria 6 da qualche 
tempo aveva dovuto sospendere gli 
A 8& studi: perchè minato da un male 
* # fa; che non perdona. 
; D'animo generoso e sincero, era 
* dotato di una bontà senza pari ; non 
sensi gOnosceva odio, non aveva nemici. 

a purtroppo, quando la vita più 
che mai doveva arridergli, piena di 
promesse e dì belle speranze, quan- 
do. d’intorno tutto doveva sorri- 
dergli, quell'animo bennato s'in- 
franse, 

Invero la sua morte fu lutto del- 
l’intero paese; poichè come all’an- 
nuncio del suo malore fu in ogni 
animo la trepidazione, all’aanuncio 
del: suo decèsso fu in ogni cuore il 
dolore, su ogni labbro il rimpianto 
Solenni perciò riuscirono.i funerali. 

Centinaia ‘e centinaia: di torci. la 
barida ‘del. paese;.funzionava. . Mon- 
signor: Pievano, Il’ feretro,: portato 

‘0: ‘estintò; era 
èrose “e. ricobe 

; gglor parte di fiori 
freschi, fra le quali noto quelle: 
dei genitori, dello ziv Antonio, dei 
cugini Evelina ed Avv. Alberto, de- 
gli altri cugini, Erminia e Cesare 
Dupupet, della famiglia del Gene- 
rale Dupupet, delle famiglie Pelle- 
grini, Steccati, Pontelli, Tomada, 
Antoniutti, Mini, degli amici, del 
Municipio di Nimis. 

Seguivano il feretro i parenti, tra 
cui neto il dott. Dupupet,, il prof. 
a Baldissera, i signori Pellegrini, 
Picco, Antoniutti G, B., Steccati, 
Pontelli R., Facci, signosina Mini 
ecc,; e poscia le Autorità e perso- 
nalità di quì e dal di fuori. 

Da Nimis: il Sindaco sig. IL 0o- 
melli col Segretario sig. Z0z e l’im- 

iegato sig. Tullio, gli assessori Gori, 

'icogna, Frezza, Zenarolla, quasi 
tutti i consiglieri Com., il Concilia- 
tore Minardi, il Vice R, Comelli, j 
medici dott. Genari, padre e figlio, 
il Farmacista dott. Miani, il corpo 
insegnante ‘al completo, i fratelli V. 
4 ‘ed A, Tullio, il sig. G. Antoniutti, 
vi |. Da. Tarcento: i geometri Mor- 
ante Aldo e Licurgo Misettini, l’ing. 
. Giulio Biasutti, il sig. Andreoli Ge- 
crotiy. rente del Banco Tarcentino, il sig. 
otfe a.'G. B. Toffoletti, il sig. Fiocchi ece, 

Da Tricesimo : il dott. Camelutti, 
il sig. Bortolotti Fugenio anche in 
rappresentanza: del Direttore Banca 
mM -«- Udine sig. Miotti e del Sindaco El- 

lero; e tanti altri di cui non ri- 

cordo il nome. 
Veniva quindi una lunga fila di 
popolo salmodiante. 
AI Cimitero, dopo l'assoluzione 
asia della salma, il sig. Trombetta, a- 

A” * gente del dazio, quale amico del 

lefunto, disse ‘commoventi parole, 

SE porgendogli l'ultimo saluto. 
°° Questa imponente dimostrazione 
Id" valga almeno in parte a lenire il 
4» dolore ai desolati genitori, i quali 
invano domanderanno ad ogni is- 
tante il figlio loro diletto che la 
terra non renderà mai più. 




























dt Gividale 
— Per le feste di domenica. 
19. — Il programma dei festeggia- 
menti, per l'apertura della Mostra 
bozzoli, di domenica è stato così 
fissato ; 

Ricevimento dei forastieri, au- 
torità e invitati nell’ atrio del Col- 
legio Nazionale. 

Vi interverrà il Deputato del Col- 
legio on. barone Morpurgo. Concerto 
della banda cittadina, Tombola, con 
vincite rilevanti, Ballo popolare, Hl- 
luminazione. 

Concerti bandistici serali. Cume 
abbiamo detto anche ieri, il con- 
corso dei forastieri alla Mostra 
Bozzoli ed ai festeggiarenti d’oc- 
casione sarà favorito - della como- 
dità di treni speciali in arrivo ein 
partenza, 

EiConferenze agrarie. In occasione 
della Mostra bozzoli, — avremi qui 
il chiar.mo prof. Trentin — specia- 
listi in gelsicoltura che. terrà una 
pubblica conferenza sul modo di 
coltivare l' importante industria del 
gelso. 
‘ # Campana maggiore. 
La campana maggiore del Duomo 
da —= 6 campana del Comune — testè 
rifusa dalla Ditta de Poli di costi 
risalirà oggi stesso, al suo posto, 
sul carnpanile. 


— La Mostra bacologica di Ci- 
vidale. 
Fervono i preparativi per la Mostra 
Bacologica, la quale per la organiz- 
e zazione molto accurata promette di 
riuscire quanto mai attraente ed 
ulinteressante. 
» L'inaugurazione della Mostra a- 
vrà luogo domenica 22 alle 10 nei 
se. = magnifici locali del R. Convitto Na- 
cla zionale gentilmente concessi, col. 
{ l'intervento delle’ Autorità, e ri- 





Lr marrà aperfa durante tutta la set- 
.. fimana fino alla domenica, 29. 
acoonsié I più importanti Stabilimenti Ba- 


cologici d’ Italia hanno inviate bel- 
lissime vetrine. coi loro migliori 
prodotti. Assai numerosi sono i 
carnpioni dei bòzzoli inviati dai ba» 
chicultori del. Mandamento, e_ tali 
prodotti insieme all’interessantis- 


CASA DI CURA per 















Approvata con Pecreto della R. Prefettur i 








Blaidallevainento ‘di comparazione 
eseguito a cura del Comitato, po- 
tranno mettere in evidenza F'indi- 
rizzo che dovrà seguirsi nella scelta 
delle varietà dei bachi, 

Come mistre  «mplementari, vi 
surò una di, Macchine agrarie allo- 
stita dall’Asscc. Agraria Friulana 
per mettere in evidenza i più im- 
portanti ritrovati della meccanica 
agraria; una mostra educativa del 
gelso fatta allo scopo di segnare 
le vario fasi di sviluppo e di po- 
tatura del gelso; una mostra di 
strumenti inerenti alla bachicul- 
tura; una mostra di piante orna- 
mentali dello Stabilimento Agro 
orticolo di Udine e una mostra di 
oggetti artistici della fabbrica di 
Vimini di Udine. 

A cura dell'Unione Esercenti e 
Commercianti di Cividale verrà 
dato svolgimento a un attraentis- 
simo programma di pubblici spet- 
tacoli, 














Presunta spia in liferta 

Quell’impiegato postale austriaco, 
di servizio sull’ambulante postale 
Vienna-Pontafel, arrestato a Frattis 
e tradotto alle carceri di Pontèbba 
per sospetto spionaggio, fu messo 
in libertà, essendo risultati insussi- 
stenti ì sospetti a suo riguardo. Ma 
quanto più presto si procede in È 
talia di quello che in Austria/.. 
Vedi il caso dello studente Corgnali, 
diffusamente narrato in altra parte. 


La disgraziata fine 


di un soldato friulano 
Giunge notizia da Rocca di Papa 
di una grave disgrazia, di cui fu 
vittima un soldato friulano, certo 
Mongiat Sante di Tramonti di Sotto, 
Appartenente all’11 compagnia del- 
P fanteria, accampato ai campi 
di Annibale per i tiri di combatti- 
mento, 

Il 44 scorso recatosi ad un ruscel- 
letto che scorre molto vicino al ci- 
glio del burrone di Pentimastella, 
coll’ intenzione di rinfrescarsi i 
piedi; improvvisamente lanciò un 
rido straziante d'aiuto e precipitò 
i sotto. Pare che coi piedi nel- 
l'acqua sia scivolato senza potersi 
trattenere. 

Il burrone è alto 40 metri, quasi 
perpendicolare. Il corpo del pave- 
retto fu ritrovato infondo orribil- 
mente sfracellato, quasi irricono- 
scibile. 


A proposto di rabdomanzia. 


Abbiamo ieri pubblicato una corrisponden- 
za da Valvasone, sulle ricerche dello vene 
d’acqua sotterranee. 
Non sarà inutile nè discaro quindi ai 
lettori se pubblichiamo -aleuai cenni. su 
queste ricerche che hanno del miracoloso: 
cenni che pubblica, nella « Provincia di 
Treviso » il signor Agostino Dalla Verde. 
* 














a 
La rabdomazia è molto antica: 
Circe, Medea, Mercurio, Zoroastro, 
i sacerdoti egiziani, nell'antichità ; 
i maghi nel medio evo e special: 
mente nel secolo XVII, usarono della 
bacchetta per scoprire le acque, i 
metalli, le ossa dei santi, perfino 
gli assassini e le infedeltà delle 
lonne maritate ! La verga doveva 
essere di nocciolo, come” quella di 
Aronue, e bisognava fosse tagliata 
dall’ albero « d'un colpo », quando 
il sole entrava in Ariete i prima di 
adoperarla era necessario pronut- 
ciare su di essa lo scongiuro, che 
poteva essere di varie sorta ; spes- 
so si avevano apparizioni infernali, 
rombi, ecc. 

Ora invece le cose procedono con 
una semplicità straordinaria ; e pro- 
babilmente a questo si-deve se ja 
rabdomanzia, ira le varie forme di 
magia, è, forse, la sola, che si sia 
conservata anche nel ‘nostro secolo 
di incredulità. [n molti paesi, anzi, 
come negli Stati Uniti d’ America 
per le sorgenti:di petrolio. e nella 
Lombardia: per: acqua, è divenuta 
una vera professione, molto lucrosa, 
In Italia, hanno acquistata ‘una 
certa rinomanza; in questa nuova 
arte, i fratelli Chiabura — venti 
Hire per giorno, Viaggio e vitto pa- 
gati — e ad essi, ordinariamente, 
si ricorre anche all’estero. Dilet- 
tante, invere, si può .chiamare Ala 
rabdomante, ai cui esperimenti ‘ho! 
assistito pochi giorni or sono. Nata 
a Corbanese, presso Conegliano, si 
chiama, Augusta Dabiolo ed è do- 

è! S©fvizio del signor 
Leandro Baldo, pure di Corbancso; 
è una giovanett,' sui diciotto anni, 
bionda pallida, gi statura piccola: 
timida all ECCess0, parla a brevi 
parole e a voce bagga 

Il luogo dove si svolgono, i primi 
soperimenti, è una casa incassata 
MNGie Fumi, ai piedi di una’ col 

liano n chi chilometri da Co- 
See Hano : oltre al sottoscritto, as- 
do DOO ai fenomeni un avvocato di 
conegliano eg il signor Baldo: Al- 
cuni centadini si mostrano ogni 
qual tratto di sopra i muri, e guar- 
dano meravigliati la « maga », che 
raccolta .a capo chino, percorre a 
piccoli passi, il terreno. D’ improv- 
viso si ferma: 
la presenza dell’acqua e domanila 
la Bacchetta — lina semplice verga 
flessibile di vitalba, strappatada una 
siepe — che le porgiamo, piegata a 
semicerchio; essa‘la-afferra' tenen- 


le malattle di 











essa ha « sentito » 





dota per le dne estremità. quindi 
l'ablussa fino a che le tocchi le 
ginocchin: ed ecco, senza che sì 
possa scorgere fl più lieve movi. 
monto avlle nani, 1a verga alzarsi 
# poco a paco, deseriveado una se- 
micircanterenza, fino n tocearle il 
pettr; poi ricadere è ricominciare, 
subit», movimento, che si compia 
per otto volte, Secondo le prove. 
gia fatto, ad ogni giro corrispun- 
dono tre metri; nel nostro caso, 
dunque, l'acqua è annnociata a 
Ventiquattro metri, Bisogna notare 
che, perchè il fenomeno si produca, 
la rabilomante deve trovarsi esat- 
tamente al di sopra alla vene di 
acqua, doi filoni metalliferi o delle 
monute, la cui presenza è indica- 
ta dalla bacchetta, 

Entriamo in una casa antica, dove 
la tradizione vuole sieno sepolti te- 
sori, casa dalle; pareti massiccio, 
dalle finestre piccole e ferrate; 
scendiamo nella cantina, fredda, 
oscura, vuota, dai muri, stillauti ; 
qui devono esserci le ricchezze na- 
scoste, e qui, infatti, la bacchetta 
fatata compie soltanto un arco di 
420.0 Visioni d'oro ci passano di- 
nanzi gli occhi, visioni di pentole 
piene di monete luce ti, di « ge- 
nove »; chissà: forse il tesoro di 
guerra di Napoleone, nascosto se- 
condo la leggenda, lungo la strada 
d' Alemagna! La sera, quando, per 
verificare il potere della rabdo- 
mante, ed anche — perchè tacerlo ? 
— con un po’ di speranza, facciamo 
scavare nel posto indicato, al lume 
di tre caudele, e compiuti gli esor- 
cismi per impressionare i contadini 
@ farli lavorare dì lena, dopo cinque 
ore di faticoso lavoro, troviamo, 
alla profondità indicata di due me- 
tri, un filo d’acqua tenue, tenue... 

Ma ritorniamo ad altri fenomeni 
più curiosi. 

Pusta una tavola sotto i piedi 
delta rabdomante ogui sensibilità 
scompare : lo stesso accade se il 
soggetto calza scarpe dalla suola di 
sughero. 

le nascondiamo delle monete, 
quasi sempre vengono trovate; si 
dà, però, il caso, che la bacchetta 
non le indichi ma non mai ci fu dato 
di riscontrare indicazioni erronee e 
questo ci pare possa f.:r escludere 
l'idea di qualsiasi trucco. L’ strano, 
tuttavia, che se noi togliamo le mo- 
nete, mentre la rabdomnante si trova 
al disopra del luogo ove le avevamo 
nascoste, la bacchetta continui a 
indicarne la presenza. 

Fatta salire la « maga » su di un 
alto poggiuolo, poniamo perpendi- 
colarinente al disutto dei suoì piedi 
due secchie d’acqua, a due diffe- 
renti altezze: giunta al giro corr.- 
spondente al livello della prima 
secchia, la verga fa un piccolo salto 
indietro, poi riprende. a muoversi e 
sì arresta iudicando il livello della 
seconda. E’ naturale, che lo stesso 
fenvmeno debba riprodursi, se la 
rabdomante si trova in una località 
soprastante a due vene d’acqua, 
l'una sovrapposta all'altra. 

Durante gli esperimenti, le facoltà 
mentali delia giovane si conservanu 
completamente normali; sente le 
nostre domande e vi risponde; è, 
però, scussa da un tremito, impal- 
lidisce, suda, il poiso sale oltre alle 
cento pulsazioni. 

Le dumandiamo in che consista 
quella speciale sensazione, da cui è 
‘avvertita deila presenza di qualche 
cosa sepolta; ci risponde di sentire 
dei brividi caldi passarie per le reni, 
e dai piedi salirle uno strano for- 
micolio, variabile d’intensità. 

Questi i fenomeni, che mi parve 
utile riferire, tanto ‘per sodisfare 
alla curiosità dei fettori, quanto per 
aumentare il materiale, che giace 
ancora inesplorato e inesplicato, 

Sulle cause di questi fatti, con- 
sistano essi in uno speciale ordine 
di vibrazioni, raccolte sultanto da 
alcuni individui, i quali, contro la 
loro volontà farebbero muovere la 
verga, con movimenti quasi imper- 
cettibili delle mani; o sieno di na- 
tura del tuito diversa, deciderà, 
forse, la scienza futura. Che siano 
suscettibili d’una spiegazione scien- 
tifica parrebbe affer sato dal fatto 
— è vero, però, che.la notizia è ri- 
portata su giornali d'America — che 
in Australia si sarebbero già tro- 
vati-cinque tipi di macchine, des- 
\tinate a sostituire l'opera dei rabdo- 
anti. 

Se la cosa è esatta, l’ avvenire 
della rabdomanzia . è seriamente 


minacciato 1 
Agostino Dalla Verde 
SLM SCELTI 
I mercati di oggi 

Frutta e Legumi. 
Pere da l. 7.— a 29.— 
Pesche da Ì. 15.— a 50,— 
Mele da 1. 
Corniole da 
Uva da I. 3; 
Susine da |. 
Patate da ). 5. 
Noceciole da |. 
Pomidoro da |. 1 
Faginoli da |. 1 

Cereali. 
Frumento nuovo sla |. 20 — a —.— PE, 
Segala nuova da I, 16,59 a —— 
Gravoturco giallo da I. 16.30 a 17,40 

Pollerie 
Gallino da le1.30 a 1.50 
Oche:novelle da I. 1.— a 1.45 
LILLE LIE ZII DIE 


Cinematografo Volta 
Il bellissimo programma di ieri sera 
piseque assai al pubblico che concorse 
numeroso. 
Oggi domani si replica. 
Fer sabato e domenica nuovo program- 
ma di assoluta novità. 



































GI siamo informati del tristissimo 
caso occorso allo studente udinese 
Giovanni Corgnali ed abbiamo vo- 
luto da lui stesso apprendere come 
stavano veramente fe cose. 

Lo visitammo appena giunto, da 
Tarvis; era stanco, abbattuto per 
le sofferenze patite. 

Ci accolse con quel suo viso bo- 
nario, stupito che attorao alla sua 
persona, modesta sempre, si facesse 
tanto chiasso e tante chiacchiere. 
Lo pregammo di dirci com’ era ac- 
caduto il fatto, se avesse nulla a 
rettificare di quanto hanno detto 
in questi giorni i giornali e special. 
mente, in modo diffusissimo, il 
« Crociato »: 

La gita di piacere. 

— Sono partito il giorno 24 lu- 
glio da Udine — ci disse. — La 
mattina del 25 mi dirigevo a piedi 
da Plezzo verso Predil, e dopo fatto 
mezz’ oretta di strada scorsi un 
viottolo che si dipartiva dalla strada 
maestra e correva parallelo a que- 
sta, molto più vicino ad un torrente 
sottostante. Scelsi quest’ ultima viuz- 
za.perchè più ombreggiata e meno 
polverosa.' Ero sicuro che dopo un 
certo tratto quella strada doveva 
ricongiungersi con quella carrozza- 
bile. Avevo fatto per tale viottolo 
cìrca tre quarti d'ora di cammino, 
quando scorsi che la vallata faceva 
un gomito e appariva il forte di 
Plezzo. Consultai la mia carta del 
Touring e vidi segnata la chiusa 
di Plezzo, 

Dall’ alto della fortezza erano sen 
tinelle che mi guardavano e..... 

— Perchè non tornare indietro ? 

— Se tornavo indietro, era forse 
peggio : potevano sospettare vera- 
mente di me. Proseguii dunque e 
mi trovai nella necessità di dover 
prendere quell’ unico ‘sentiero che 
si trovava lì vicino è che in pochi 
minuti mi metteva sulla strada car- 
rozzabile. Proprio allo sbocco si 
trovava la tabella che vietava l’in- 
gresso ai borghesi, ma era rivolta 
dalla parte opposta. 

L’ arresto. 

Andai innanzi, e in pochi passi 
oltrepassai tranquillamente la can- 
cellata in mezzo ai soldati che mi 
osservavano senza però dirmi nulla. 
Sicuro del fatto mio, proseguii la 
strada coll’ intenzione di fermarmi 
al primo paese che avessi trovato 
per rifocillarmi, La fortezza l’ avevo 
più oltrepassata di circa un paio di 

m., quando mi sentii venir dietro 
tre soldati che subito mi fecero 
cenno di fermarmi. Mi domanda- 
rono informazioni, vollero vedere 
le carte..... Uno solo capiva un po” 
l'italiano. Nun avendomi trovato 
nulla di compromettente, mi resti- 
tuirono le mie carte geografiche, 
il notes, gli appunti di viaggio. Due 
di loro s'erano già mossi per ri- 
tornare dund' erano venuti, ma pre- 
valse l’ opiriione del terzo che, per 
maggior zelo, volle che pure il co- 
mandante della fortezza vedesse i 
miei documenti. — Domandai loro, 
per la via: — Perchè avete aspet- 
tato di fermarmi ora che ho già 
passato il forte? — E mi risposero 
che solo più tardi avevano ricevuto 
l'ordine di venire a fermarmi. — 
Subii in seguito 

l interrogatorio del Comandante. 


— Parlava almeno questo, l’ita- 
liano ? 

— Nessuno parlava l'italiano, e 
andarono allora a chiamare un trie- 
stino (?) che a mala pena compren- 
deva qualche cosa. Ma anche il co- 
mandante trovava in me l’indi- 
viduo sospetto. Mi fece accomo- 
dare in uno stanzino rimpetto al 
forte in mod» che potessi studiarlo 
a beli'agio. 

Un paio d'ore dupo vidi com- 
parire il gendarme di Plezzo ch'e 
ra stato avvertito, 

Nuovo interrogatorio (per la tra- 
fila di due interpreti) nuova per- 
quisizione, e anche il gendarme 
(per non far torto forse all’ auto- 
rità militare) vide in me la spia! 

M'intimò di seguirlo e giunsi di 
nuovo a Plezzo dove, melius abun- 
dare quam deficere, avvenne un 
quarto interrogatorio in seguito al 
puale fui 


dichiarato în arresto. 


i. Dichiarazione avvenuta con tutte 
le buone regole dell’ etichetta... Il 
gendarme che si trovava seuza kepì 
e senza armi, spossato per la fa- 
tica dell’interrogatorio, s'alzò in 
piedi maestosamente e messosi l’el. 
metto ‘e fatto cul fucile il presen- 
tat arm, mi dichiarò in nome della 
legge in arresto. Io non rimasi 
tanto stupito di tale fatto, {(sog- 
giunse ironicamente il Corgnali), 
percè veramente credevo già d’ es« 
sere in arresto da tre ore Ì 

Mi dissero che l'indomani sarei 
stato interrogato dal Pretore e che 





Cronaca Cittadina 
Il caso dello studente Udinese: 


Arrestato per sospetto spionaggio a Plezzo (Piltsch). 
















prendera, andavano 6841 Al gag 
Flo del Monte Luszari, In pei 
naggio. Erano giunti in Li 
compagnia fino a Predil, Quiy 
mandarono alloggio in una yy 
Mu l'oste si rifiuto di avenpli 
Ne nacque un diverbio : 6 11 
diodo a uno dei vecchi (avrà, 
settant'anni 1) tale uno spiy 
di fargli batter la testa con 
muro, E cinque, vista la male 
rola, vennero via; ma poi, ig 
ehto ferita si accorse che n 
lusclata l'ombrella... Lorna indi 
col fratello : ma sono accolti ; 
gnate, brutalmente, Per fortuy 
grida sono udite dai solday 
forte, i quali accorrono,.. 
— E ligano i riostri ? 
Naturalmente. L'oste y, 
data la colpa ai tre tarcentii 
tutto ; mentre i nostri, non qj 
scendo una parola di tedesco, 
puterono far valere fe loro ra 
— È come è andata a finire] 
— do liho Jasciati in card 
tutti cinque: i due  fratell;; 
braccio sinistro rotto. Essi p 
vano sulla spalla sinistra e tene 
con quel braccio saldo il fardà 
i tedeschi, capeggiati dall’osto, 
chiarono sodo massime su 
povere braccie.. forse  pensy 





volpono, telegralano in tutto l'im- 
pero chiedendo istruzioni. . 

immaginarsi le risposte che giun- 
sero in seguito |... Se avessero an 
gito come m'avevane dato ad inten. 
tendere, il giorno dopo avrei potuto 
essere libero. Ma si vede proprio 
che in Austria si usano sempre a 
questo riguardo i metodi di cin- 
quant'anni fa | 

— Come va che nessuno s'occu- 
pava di lei? : 

— ln apparenza, nessuno supera 
del mio caso, ma in realtà molti 
s'ccuparono a mio riguardo, e la ra- 
gione che la cosa non era pubblica 
stava nell'atto ch'io avevo scritto pre- 
gando che a casa mia nulla si ve- 
nisse a sapere. 

— E come 
giorni ? 

— Da principio, mi trovavo molto 
preoccupato e dorato molto poco i 
di poi venni ad abituarmi anche a hip; î 1 (i 
talò vita e potei avere qualche libro che sii PONoE vegohi spense 
e qualche giornale che mi manda- Sinti ca «lagotto », come di g 
vano gli amici di Udine. jfolda n no pensato che te 

«Ad ogni modo (scriveva il Cor Ù Mato i bosa de sla 
gnali in data 10 SET: ad un amico); — Ripeto: ve li ho lascia 
è me una grande consolazione! Liotti ‘anoi ta ea 
l'alloro trovato di il sig. Silvio Ros. PÎÙ pegno: SI la cairo cu 
si di Osoppo che venutu a co; ATEI Tanto o, ab pa pra 
zione in quest ultimi giorni delia’ Mao voli Assistcuza 
mia avventura, molto gentilmente ! — Poveri diavoli! 

è venuto e ritornerà a trovarmi, i 1 4 

Ho la fortuna di constatare quindi ';| p, rado DIRI 
che non tutti qui a Plezzo SOmi- gypo l'interrogatorio dei Pra 
gliano na Eenarmi che ti persona Veramente ammodo e 
hanno qui ia LO Do libert 9 {Sa l'Italiano, i veri colpevoli 4 

“i Gualdo tu: rr SRIIROO ati {stati riconosciuti, e tanto l'oste 

dai È SAT ; i suoi ‘complici erano agli an 
nelia mia cella quando mi si avvertì ‘Sneriamo quindi che i nostri 
di presentarmi alie 9 dal Pretore.| È di ul Megrini » 
Fu quella l'ultima visita e mi fu due Sgraziati pe SI 
annunciata la libertà. Ed ora sono|St2tl 0 sieno per essere libera 

qui reduce dalla mia gita di pia» n "i 3 
cere e benedico | imperial regia! E ci congedammo dal giovau 
gendameria austriaca... i berato, pensando, come la u 
In carcere alleanza con |’ Austria ci dia ir 


. sempre più copiosi. Tittoni 
Insistemmo per avere qualche prep DI 


° al bene a ringraziare... 

particolare sulla sua « vita in car- ea 
cere ». 

Il Corgnali ci narrò che, nei primi; — er il prossimo Meri 
ii ra ‘oncorso provinciale di 
giorni della prigionia, prendeva le e torelli di Udi 
cose molto filosoficamente : nou | ca dino. 
colpevole di nuila, pensava egli, sarà! Com'è noto il giorno: 17 sett 
questione di due-tre giorni al più; bre p. v' avrà luogo in Udine 
dopo mi rimetteranno in libertà. Mercato-Concorsò provinciale 

È intanto, s’intratteneva.... come jtori e toreili della razza per 
fanno tutti i carcerati. Esaminava rossa friulana indetta come 
la cella, in cui si trovava solo su-. passati anni dell’ Onorevole | 
letto: metri quadrati sette di su- tazione Provinciale e dal Uvd 
perfice, una... staila, piuttosto che di Udine. 
una stanza da cristiani; ma fresca’ leri presso il Municipio, pri 
tanto che al carceriere — un friu-'duta dal Sindaco Prof Pei 
lano, per buona surte, da Gradisca radunò la Commissivne ordini 
sull'Isvuzo, — il quale entrando si allo soopo di trattare vari og 
lagnava di caldo, il nostro prigio- riferibili alla migliore riescità 
niero diceva: — Ma che caldo1? detio  Mercato-Cuncorso che 
ma duve? se qui si sia freschi. — ‘anni di vita ha dato risultati 
È davala caccia alle numerose soddisfacenti. 
mosche ed ai più numerusi ino-:  Dupo importanti comunica 
sconi, ai topi edaile altre « amiche fu approvato il Regolamento pi 
bestie » che gli facevano compagnia. 1909 che verrà diffuso largam 
Pvi anche queste occupazioni gli.uon solo fra gli allevatori n 
vennero un po' a noia: e allora si ma ancora nelle provincie d'l 
diede a pensare e scrivere versi : che ricorrono sisternaticamen 
stornelli, quartine, che poi strac- Friuli .per acquisto di riprodu 
ciava; a scrivere qualche motto sui bovini, È 
muri.., 1, Detiberò di ‘iniziare quest'd 

E il tempo passava: e la a liber- l'assegnazione del premio pra 
tà » non veniva, Lungo, il tempo, ciale cunsistente nella applicadi 
eterno: quelle ore, ch'egli dalla fi. della marca metallica. all’ ore 
nestra ascoltava battere ali’ orolugiu dei migliori tori premiati. i 
pubblico, non passavano mai... Co-| Prucedette alla nomina dei 
minciò a farsi pensieroso. Di giorni, Fati assicurando che non qa 
n'erano passati parecchi: una set-.l’opera di quegli uomini e 
timana, due settimane... e la libertà che per lunga esperienza e col 
non veniva ancora. li dutt. Biava- tenza particolare sono in g 
schi era stato a visitarlo in carcere, come fecero in passato, di d 
presente il secondino ch'è naturale; tare un valido contributo al 
e gli aveva promesso che sarebbe glioramento zootecnico delia n 
stato scarcerato subito, che parec- Provincia. 
chi s'interessavano alla sua sorte,! A questo proposito, anzi, 
che il canonico on. Faidutti aveva porrà al Comitato della inustrà 
perorato per lui presso il Procura. vina provi iciaie del 18 setti 
tore di Stuto di Gorizia... Ma il la fusione delle due giurie, 
Procuratore non volle assumersi per vantaggio dell’ indirizzo 1 
tanta responsabilità: chissà che cnico ed alla completa armoti 
sorta di astuto spione era final- giudizio. 
mente capitato frà le unghie; non Per molte altre cose stubli 
si poteva, non si doveva lasciarlo seguire le norme adottate in 
andare così facilmente |.. sato e che ebbero ormai una 
È tutto l’involto misterioso — il tica sanzione. 
sapone, la carta olcata ed a righe fu stabitito che non abbia asl 
che l’avvolgeva, gli spilli, la carta care l'assegnazione dì onorili 
del Touring -—— tutto tutto era an- & tutti i tori di merito. 
dato a Vienna, per |’ esame... Se- 
nonchè, sottoposto al micro ed al 
macroscopio, i risultati furono nega- 
tivi e quello non era sapone da spia, 
quelli non erano spilli da spia, 
quella non era carta oleata da gento, e l’onor. Deputato avi.) 
spia, ma tutto al più... da salu= tilio Uhiaradia una medaglia d 
miere, per avvolgere il prosciutto, dia 
che non trasudi it grasso a oleare | Associazione Consaotcianti 
Je tasche... Industriali, presso cui hauno 


Alfri cingue friulani în carcere Coscitazi ordinatori deila le 


gastronomica e della Mostri 
Bastonati e arrestati I 


frutticoltura, orticvitura e gli 
— Ed era una cella isolata, la baggio, oltre alle sue preziose 
sua ? — chiedemmo. 


Jaborazioni dirette ed indiretti 
— No. Anzi, negli ultimi giorni 


vantaggio dell’ organizzazione 4 
vennero, compagni di sventura, Mostre stesse, ha voluto pari 
altri cinque friulani, nelle « mie re alla formazione dei premi di 
vicinanze »; e tutti cinque inno- 


trascorse quei 23 








bre 
Per 1’ Ésposizione-Fiera vini | 
Ditta 0. È. Sacchetti di Milani 
donato una grande Coppa d 








se questo avesse constatato la mia 
innocenza, m' avrebbero messo in 
libertà, 3 
Invéce... fu tutto il contrario. 
i gendarmi, senz’attendere il Pre- 
ore, ben sicuri d'aver colto un 


CORIO n 











nati ad ogai-singola Mustra, # 
centi, almeno pare..... guando rispettivamente, 2 g4 
— Conti, conti! 


medaglie d'argento e una di 0 
— ln une cella, erano due vee- 70 alla Mustra Eruiticoitara, or 
chi, di Stregna due fratelli ; e nel- 


tura e giardinaggio, una g'4 
l'altra, tre di Sedilis o Tarcento, coppa d'onore pur la Fiera 
Per quanto ho potuto capire e ap- 


della Mostra gastronomica. 
del dott. cav. L. ZAPPAROLI special 


Sutil i dinsni. {dina Wa Raullala 88 Tela! ° 


















— Per le mostre di setti 
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— Per la bandiere at volon- 
turi cfelisti. 

Ecco i primi elenchi di offerta paf 

la bandiera al Corpo Nazionale Ve 

lontari Cicligli sezione di Odino du 

un minit cm. 10 ad un mas- 

simo di lire una: 

Scheda N 1: siga nob. Maria de 
Siebert I sig, nub. Rosina do S 
bert 1, sig. co. Teresa. Monaz 
Colloredo I, sig. 











“ {lavoro 

dij La povera donna s'è avvento. 
artehetta MiSSÌO | raga sul “scalo forroviario, jori 
” Pata s Ù o rroviario, or 
Lo sig. N_NL A.E0, siw. Ottavia V user De 








QUO, Totale 
è Franey [Fra- 
Massone I, 
sig. f'oresa 
ente 0.50, 


N 
lo 


tbuimor 1, N. 
Scheda N. 















Totale 
— Sospensione «di earico per 








f Milano, 

La Camera di Commercio ha ri- 
cevuto dalla Direzione comparti. 
mentale delle ferrovie il seguente 
dispaccio ; 





« Causa ingombro carri carichi 
diretti alla ferrovia Nord di Milano 
resta sospesa dal 19 a tutto 21 corr. 
accettazione di spedizioni a_ pie 
cola velocità a carro completo de- 
stinati a quelle lince ». 

-— Secietà Dante Alighieri, 
All'ultima seduta del Consiglio di. 
rettivo delia Dante furono cvostretii 
a mancare è per assenza da Udine, 
o per indispusiziune 0 per prece- 
denti impegni il Comm. Pecile, il 
D.r Pecusini, l'avv. Baschiera, Giano 
Burotta it Prof. Nuy red il D 
Carlo Lure ina tutti giusti: 
rono, co parola di simpittia verso 
la patriottica associazione, la forzata 
loro assenza. 

Ed a proposito della Dante va 
corretta una tnvtizia duta inesatta 
da tviti giornali ! a Uassìere è stato 
eletto il Cav. Dir Oscar Luzzatto 
ed a Vice Segretario l'lug. Carlo 
Conte di Prampero. 

— Mercuto bovino. 


Oggi e domani ia Piazza Umberto 
Lo si tieue il solito mercato mensile 
di buvini. 

Stamane entrarono al mercato 
458 vacche, 70 vitelli, 22 buoi. Alle 
ore 1U si erano venduti 10 vitelli 
da nre 80 a live 125, 3 vacche da 
lire 250 a lire 400. 


Wer il voto ni corpî orga- 
mizzati. 


Le guardie daziarie di Bulugaa (come 
già quelle dì Pavia, di Modena, e 
come i vigili di Milan», di Cremona, 
di Firenze, ecc) vitennero dalla 
Corte d'appello sentenza che rice 
nosce il lory dirittu di essere in- 
scritte come elettori, 

Incoraggiate da questi, ese:npi, 
le guardie daziariare nouckè i vi- 
ili urbani e rurali del Uvimuae di 
dine prescuteranio fra non molto 
irtanza per uttenere altrettanto. 
— Bollettino metereologico. 
leri temperatura inassima, gradi 
20.7, minima 18,2, media 24.05. Sta. 
noto al aperto 17.8, stamune alle 
8 gradi 22, pressione 704 urescente, 
vento norel, ping gia caduta 5.5, cielo 
variu. 
-- Progranina 






























musicale che la fanfara del 24 
regg. Uavalleggeri Vicenza eseguirà 
questa sera sutto la Loggia Munici- 
pale dalle ore 20,30 alle 22: © 









4. Marcia « Patria » N N. 

2. Polka «Esposizione di Udine» Modugno 
3, Sinfona «Uranitieri Valente 
4. Valzier «tHoston tleu» Margis 


Marengo 


5. Pout-ponrti + lixcelsior » 
Kopisarda 


U. Mareia « Ore felici » 
— Due corombi arrestati 


Jeri nel pomeriggio furono surpresi 
all'ombra mentre tubavano certi 
Luigi Milocco d'anni 22 di Basal- 
delia ed Kivira Gnesutti d' anni 37 
senza fissa dimora. Furono entrambi 
arrestati, unche ‘perchè lui fu tro- 
vato in possesso di un coltellaccio 
e lei perchè ricercata per mandato 
di cattura. Di più, i due colombi 
spennacchiati sì ribellarono, per es- 
sere stati disturbati, è oltraggiarono 
gli agenti di p. s. 


— Fer oltraggio al pudore 


Fu ieri accompagnato alla P. S. il 
di 


bracciante Giuseppe Rucchinì 

Grimacco. 

— Denuncia di farto le gua 
die di p. 4. ed è... arresta- 


to per culnnia. 





L'altra sera fuarrestato per ubbria- 
chi per mulestie certo Fran- 
cesco Tomadini, d'anni 55 impie- 
gato privato di Udine. Accompa- 
guaio all'ufficio di p. s., fu per- 
quisito. Tutti gli oggetti e tutte le 
cose che aveva in tasca gli furono 
tolte. Ieri mattina, rissesso dalla 
sbornia, egli fu rilasciato: Prima 
che se ne andasse, ebbe di ritorno 
gli oggetti in sequestro. 

Ii fomadini se ne andò senza dir 
altro;  senonchè, mezz'ora circa 
più tardi ritornò in questura e si 
fece introdurre dal delegato Pani- 
galdi al quale denunciò che gli a- 
genti di p. s. non gli restiturono 
50 lire toltegii di tasca la sera pre- 
cedente all'atto della perquisizione. 
Malgrado fosse richiamalo a me- 
ditare sull’accusa che faceva, egli 
insiste ripetutamente sulla denun- 
cia che volle inserita a verbale, da 
lui anche firmato. Ma non si tosto 
ebbe messa la lira, che fu dichia. 
rato in arresto per calunnia e tra- 
dotto alle carceri. 







BICICLETTE | 





“|rubare un pe 





t mn pezzo di 
cnrbore” % 
Una povera donna, certa Efena Mo- 
retti, quarantenne, maritata Pizz 
co, indie di una mezza dozzina 
di figliuoli, vive di stenti e di mi- 
serio, perchò il marito colpito da 
infortunio non può attendere al 





sera cono una figlia undicenne a 
w di carbone che non 
poteva comperare. "Polso un pezzo 
e lo consegnò alla figlia ; un 
tro pezzo Jo puriò da sè. Uscita 
stallo scalo, per mala vertonza si 
imbattè in una guardia di ps, che 
l'accompagnò in questura. 
L'autorità, dopu assunto a ver 
bale da confessione della disgr 





in attesa del processo i figli ?... 
CRICETI MLA RARI LL: 


Spaventosa disgrazia 


Causata dalla elettricità 
dieci morti, una trentina di farti 


(Nostro telegramma) 

Milano, 19. -— Telegrammi da 0I- 
giate, ridente soggiorno estivo in 
vicinanza di Lecco, narrano una 
spaventosa disgrazia accaduta ier- 
sera e che impressionò .fortemente 
anche la nostra città, per i rapporti 
continui con quei paesi love si tro- 
vano iu villeggiatura parecchi ui 





lanesi, 

Per l'improvvisa caduta del cavo 
elettrico ad alta potenzialità sui filì 
distributori della luce elettrica, 
nelle ville e nelle case che si ser- 
vono di questa lue» tutte le lam- 
pade improvvisamente e spontanea- 
mente si accesero. 

1 casigliani, spaventati, ma senza 
però sapere del contatto e quindi 
del pericolo cui si esponevano, ten- 
tarono spegnere le lampade stesse. 

Dieci persone rimasero fulminate ! 
Vi è poi una ventina e più di feriti, 
e alcuni anche gravi, in seguito alle 
ustioni riportate col toccare le lam- 
pade. 

Da Lecco sono partiti subito le 
autorità i pompieri parecchi medici, 
squadre di succorso. 

Mandano direttamente da Olgiate 
che la costernazione di quel paese 
è immensa. Nelle famiglie colpite 
dal disastro avvengono scene stra- 
zianti. 

Anche qui, i giornali che stamane 
pubblicarono primi la notizia anda- 
rono a ruba e in tutti i ritrovi la 
sciagura tremenda è oggetto dei 
«discorsi. 


Un grave pericolo corso dalla Regina Madre 
Una furiosa tempesta 
sul lago dei Quattro Uantoni 


La Regina Margheritta trovandosi 
a Brunneu, lunedì, con la sua 
Lancia, partita pre Alpnach, salì sui 
Pilatus, Alle 17,30 la Regina era 
già ritornata dall’ascensione e ri- 
inontava sulla Lancia per fare ri- 
torno a Brunnen, attraversando il 
Lago dei Quattro Cantoni; ma un 
violente quanto impruvviso tempo- 
raie, sorprese la comitiva in mezzo 
al lagu. Si pensò subito di appro- 
dare; ma per mancanza di approdi 
sicuri, sì lottò con la tempesta diri- 
gendosi sempre verso Brunnen. So- 
pravvenne la nvtte. La piccola im- 
barcazione che oltre la Regina, a- 
veva a bordo la marchesa di Villa- 
igariua, il dottor Quirico, il mar- 
chese Uuiccioli, il cav. Cariolato, 
lottava cun le unie. Sulla riva di 
Bruoneo inolto popolo, compreso il 
grave pericolo, attendeva ansioso e 
ircpidante. 

Furono chiamati i pompieri, per 
getare corde non appena ia lancia 
si fosse accostata alla palizzata del 
piccolo porto; ma il difticile era 
entrarvi senza che la lancia, ormai 
in balia delie onde e nun più ob- 
bedendo al timone, fusse andata a 
fracassarsi contro la sciogliera, con 
pericolo di morte per i passeggieri. 

Dalla fulla accorsa si elevarono 
grida di spavento, ma nessuno osa- 
va uscire con qualsiasi imbarcazio- 
ne, data la furia della tempesta. Il 
momento era terribile, perchè le 
onde sì accavallavano furivsemente, 
La Regina non si scoraggiò, anzi 
diede iano all'opera finchè la fan- 
cia potè, con infiniti stenti, incana- 
larsi nell'imboccatura del porto. I 
pompieri gettarono le corde da un 
vaporino attacato alla banchina. 
Quando Ja laucia fu al sicuro, grida 
di gioia echeggiarono dalla folla. 

La legina calmissima, scese a 
terra, dimostrando la massima di- 
sivoltura, e sall in automobile, re- 
candusi al Grand Hotel. La Regina 
fece distribuire una generosa man- 
cia al personale del porto e grati- 
ticò, in modo particorare, il condut- 
tore della lancia. 

La iegina è partita martedì in 
automobile per Ja Germania ; ieri- 
sera pernotto a Lindau e oggi pro» 
seguirà per Westbaden, dove pren- 
derà alloggio all'albergo imperiale 
trattenenduvisi sino alla fine del 
inese. 














ziuta, la fece rinchiudere in carcere 


L'Ineitento di La Canoa 
lo via di soluzione 


La Canca, 18, L'asta della 
bandiera del forte della  Canea è 
stata abbattuta stamane alle ore 
cinque con tre colpi di fuciie, dalle 
compagnie di sbarco elle potenze 
che sone ritornate poi a bordo. { 
distiecamenti internazionali cecu- 
pano però momentaneamente il ba- 
stione ve ora. imal la han 
cretese 


diera greca. La 


La famiglia del povero 


Umberto Mini 


rapito così erudelmente all''afferto 
dei suoi ceri, porge grazie  vivissi- 
me a quanti parteciparono al loro 
lutto, 

Un ringraziamento speciale poi 
alla rappresentanza comunale di 














Nimis, alla banca sociale e a tutto 
il popolo, che con sentimento di 
unanime cordoglio vennero a lenire 
in qualche modo lo strazio dei de- 
solati genitori. 


involontarie dimenticanze. 


Ringraziamento. 


La Congregazione di Carità rende 
vive grazie alla spottabile fami 
glia del dott. Piztro Mini per l'e- 
largizione di L. 200 fatta ai poveri 
del Comune nella luttuosa circo- 
stanza della perdita del suo amato 
Umberto. 





Nimis, 18 agort» 1909, 
Il Presidente 
A. Frezza 


IPOTETICA TOTAL TATA PEACE 


Pruriti Eczema 
L’unguento Foster a Venezia 


Se soffrite di eczema o di qual- 
siasi altro prurito anche di vecchia 
data, leggete la dichiarazione se- 
guente che vi darà il mezzo di tro- 
vare la guarigione, Ii signor Adolfo 
Boccato, Calle Moro Frari, 2660, 
Venezia, ci comunica : 

«Non sapevo come fare a libe- 
rarmi da innumerevoli bottoncini 
che mi coprivano quasi intieramente 
il corpo, e che quasi invisibili al 
principio dell’ affezione; andarono 
vieppiù ingrandendo ed aumentando 
di numero in modo allarmante. 

«Torace, braccia, gambe, dappe?- 
tutto ero invaso da quell’inesplica- 
bile eruzione cutanea. Mi si disse 
trattarsi di un eczema pultiplo. In 
verità ip' so che il prurito era in- 
sopportabile e che provai tutti i 
rimedi per potermi liberare da un 
tormento simile! Ma unguenti, po- 
mate, ed ogni sorta di lavacri non 
riuscirono nemmeno a darmi un po” 
di tregua. Vedendo che quest'atfe- 
zione anzich> diminuire accennava 
a peggiorare, ero oltremodo scon- 
fortato ed inquieto pensando che 
forse non avrei mai potuto trovare 
un rimedio per guarire. 

« Ma ho trovato alla fine nell’Un- 
guente Fuster il balsamo che cer- 
cavo. Ho voluto provarlo e ne sono 
ben contento perchè poche appli- 
cazioni bastarono = farmi cessare il 
prurito ed a farmi scomparire gra» 
dualmente gli innumerevoli button 
cini. 

«Stentavo a eredere ad un così 
buun risultato ina dovetti convin- 
cermi che .veramente l’Unguento 
Foster non ha rivati per questo ge- 
nere d’affezione alla pelle. Con tutta 
riconoscenza attesto quindi di es- 
sere guarito grazie a questo pro- 
dotto, ‘e sarà sempre mio dovere di 
raccomandarlo. (iirmato) Adolfo 
Boccato ». 

L'eczema e le altre affezioni della 
pelle causano un turmento insop- 
portabile. Il sunno ne resta inter- 
rotto ed i nervi continuamente so» 
vrevcitati, L'Uuguento Fuster (in 
vendita presso la Farmacia Angelo 
Fabris, e U. Via Mercatovecchio, 
Udine) calma l'infiammazione e l’ir- 
ritazione prodotte dalla malattia 
della pelle sotto qualunque forma 
essa sì presenti: eczema ; varicella, 
erpete, tigna, pustole, acne, geloni, 
ecc, Si usa anche con successo ap= 
plicandolu alle emorroidi interne o 
esterne. La prima applicazione reca 
sollievo immediato ed una scatola 
è quasi sempre sufficiente per una 
cura completa. 

L’ Unguento Foster trovasi in 
vendita presso tutti i farmacisti a 
L. 3.50 la scatola, 0 6 scatole per 
L. 19, 0 franco per pusta, indiriz= 
zaudo le richieste, col relativo im- 
porto, aila Ditta O. Giongo, Specia- 
lità Foster, 19, Via Cappuccio, Mi- 
lano. Nell’interesse della vostra sa- 
lute esigete la vera. scatola, por- 
tante la firma: James Foster e ri- 
fiutate qualunque imitazione 0 con- 
tralfazione. 











ARIDI NI III LITE 


Ditta legnami 


Udine, cerca pratico magazzi 
Ofterte presso A. Manzoni e U. 











Pregano di essere scusati delle|. 


.feauzione. — Olferta presso agenzia 











FERNERBRANCA 


Specialità del 


FRATELLI BRANCA 
— MILANO — 
AMARO TORICO, 
GORANSORARTE 

APERITIVO, DIGESTIVO 





Quardarsi delle contraftazion 


O OSVSIARAIPIL AF HIRPSU5 ETSSIMAIZIAIR APART 


nt Tae di (pp 


RECENTI a CRO NiCI 

solo vo) «< Qordicuro >» Otte 
@amdola i: inma mondiate a ha 
benessere o salute piena. Afer 
gliose guarigioni, savivete e 
dote Opuscolo gratis nilo Stab.to 
l'armacontico INSELYIM, BESANA, 
ROSA è 01 - MILANO - Via Larga 
48, 24° 

in Udine presso £. Minisini 

















re ni 
{IL MIGLIOR LUCIDO PER 


TUTTI | METALLI 


scali Flaconi da dg 25 50,75,150 
dI CHIE PERTUITO 

















RIRIZOL. ‘COMPANY | MILANO | 


nt 








LIE MINE ULEESENSTUBASE COPIA RIVA CHA MASTER 


Collegio 


{già Silvestri). 
Udine — Viale Venezia 23 — Udine 
Aperto anche durante le vacanze 
autunnali con corsi completi per gli 
esami di Ottobre. 
Per Programmi e schiarimenti 
rivolgersi alla Direzione. 





PAPALE TANZNIZI Acer rt 


000000000000 


3 Casa di Salute 


SB Ant Cavarzerani 


per 


Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 
Visite dalle i alle 14 
Gratulte per I poveri 
Via Prefettura 10 
UDINE 
Telefono N. 309 


VF00000LIINIIA 


OCESASEIABOT SIAMO PSIILIPOZ ANIA TENZA AZ 


Esami di Tedesco 
Sezione di Ottobre — Istituto Tecnico 


Chi vuole superarli con esito fe- 
lice sì rivolga quanto prima al 


Prof. Pietro de Carina 
Docente di Lingua e Letteratura 
Tedesca, Via Paolo Sarpi N. 26, Il. 
piano o Libreria Dante, Via Merce- 
rie, per stabilire in tempo utile prin- 
cipio ed orariv delle lezioni neces- 
sarie, prima che l'insegnante abbia 
assunto altri impegni. 


del Dottor 













Ammistrazione dei 
Conti Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzi:ne propria 


OLO d'0LVA 


Garantito: porlsimo allanalii 


» Campioni a richiesta « 


Elena Valentinis 
diplomata dalla R. Accademia Fi- 
larmonica di Bologna. 

Lezioni di Piano (anche in pro- 
vincia). Recapito presso il princi. 


pale deposito Pianoforti Luigi Cuo- 
ghi Via della Pesta 10 Udine. 





Alle Famiglie 


che desiderano istruire le loro ra- 
gazze a Udine, distinta signora 
offre pensione e cure. materne, 

Per informazioni dirigersi all’A- 
genzia A. Manzoni e O. - Udine. 





Verona pratica commercio 


occuperebbesi parte della giornata 
presso azienda commerciale 0 am- 
ministrazione privata. 

Occorrendo, dispone garanzie © 






fo speolalista d.rGambarotto | ;26ni di iuce.—: 
avvisa la‘ sun Clientela, che ha cambiato} quenza — alta: tensione — ‘stattéà):Bi'ni 
di abitazione; trasferendosi nella. nuova | sano pel trat: mul: pelle 656) 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
daila via Cavallotti, fra i pelazzi Beru- 
sinì e Gropplero, conduce alla stazione 


macie delle città. 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 

im 


i Malattie della bocca 











FUCILI oa CACCI: 


delle. migliori fabbrichè 


Rovolvers - Mauhine da cuce - Casse ft 


Deposito apparsechi sanitari; izienici e d'ideaaliéa 


Teodoro, De;jLuca 
Udine — Negozio Via Daniele] anin : 
Fabbrica Biciclette suo. camignacco 
Impianto riscaldamento a Termosifone È 
— PREZZI MODICISSIME —:. 































































spons snai ini nai 


Viale Veneala, 7 


“imp film - ING. F À C H i N I 


Telefono 3083 





Automobili d'ogni marca da L. 1500 in 
Gomme Michelin, Continental, Dunlop e 
Benzina, Lubrificanti cd Accessori. 
Ruota Ausilinre Stepney. 


Ortopedia Meccanica 


Confezione ‘su Misura ed applicazione 3 


Gorsetti por ‘scoliosi; spondilita, arti: artificfali 


P. Rossi e €. - Udine. 


del Duo: di lato al Gabinetto dentistico «del Dr L. Spellanzoî 


ILANUDINDOLEAREBMLBILIASI ANITLRIL Lei 
} I Il I 

e Una s0niola bastare er la cura. 
completa a olli L: er posta 
1.860. ? RE 


Premiata Farmacia $. Giorgio - Udine. 


Augusto Verza 


UDINE — Mercatovecchio N. 5 e 7 — UDINE 
EMPORIO SPORTIVO 
Biciclette Peugeot 
Biciclette Atala 
Biciclette O. T. A. V. (Tùrcheimer) 
Biciclette Labor 


Biciclette F, I. V. A. L.- ed altre 
Splendide Biciclette popolari a L. 160 con garanzia ° 


Deposito e vendita esclusiva della Bicicletta i 
con motore MOTOSACOCHE: 
NB. — Si vendono anche motori soli -- Chiedere catalego: 


bili. 


































In casi di epizoozia, ed a cura pré=' 
ventiva usando | Amntisetticina 
Zuliani antidissenterica e anticole» . 
rica per eccellenza, avrete la asso- 
luta garanzia di tener lontane dai 
vostri pollai tutte. le malattie con- 
tagiose che spesso colpiscono sì gra- 
vemente il frutto di. tante vostre 
fatiche. L' Antisetticina Zuliani: 
preparata a base dei-‘migliori ‘e: più. 
attivi disinfettanti con un alto tenore 
di essenza d'aglio, è di facile sommi- 
nistrazione nei pastoni, ed autnenta 
potentemente la produzione delle uova. 
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Francesco Cogolo Consultazioni 
GALLISA 9 DE DA ne 


tn riparto separato È ' 
dalla Casa di cura geoarala 


alattie degli OCCRI pap. oe - ne um - palle 
difetti della. vista [0 P. MUC sete perc seta 


ché di Vienna e. di-Parigi: 
Le CURE FISICHÉ: (Finsen-Rbbkgen È 
lettrici: “alta: fre: 


Via Savorgnana N. 16. 
IA RTRT 














ano pel © segreto. (de 
pilazioni radicale - cosmesi ‘della pelle: 
el cuoio capelluto —.degli ‘stringimenti 
turetrali — delli: nevrastania eil “impotenza, 

sessuale 600)... i. CE 
Fumicazioni mercuriali pet oura ra: 
Continuerà a ricevere ì malati come il ia nea della sifilido (Riparto ‘s0- 
parato). 


VENEZIA - S. Maurizio, 263 
UDINE. Tutti i gi 


Per informazione rivolgersi nelle far- 













TATA RT 


e dei denti 




















Medico - Chrurgo - Deritista 
dell’ « Ecole Dentaire > di Parigi. 


Rstrazione senza dolore — Denti. | 
artificiali — Dentiere in--oro è 
cauciù — Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana. Raddriz= 3 
zamenti — Corone, lavori a Ponte. 


Udine — Via della Posta N,:380 pi 
Teléfono: d88 1 





A. Manzoni e C. Udine, 


macchine da cucire - per maglieria - da scrivere - fucili da caccia < casse 
forti ece. a prezzi modicissimi al grande e nuovo negozio - 















Mà # 


RTRT TTI PIZZO DDT NINE ZNOITOCNTE ITINERE SCONTI 





























DET RLENEA Ù ? s n 
D 7 \ ‘gi i motendo — Orari 
n 46, sovrana_d code.un favore per la partenza? d'aperta ribellione chiamando con' gione babbo, disso Allco, scuotend Oral 
Des 16 sotrane cha rlanimario, — È 2 Le mie umiche verranno alle un gesto Îl domestico che si tro- penosamente la bionila testina: Tal: Pari 
a + Babbo, oggi dovi.concedermi 4 e se iu vorrai unirti a noi... vava R portata, : volta sembra anche a me che in "oper Ppaiebbas Lut ti 
Roberto per tutta la giornata, disse — Mi troverai pronto. Non è vero —— Dunque tu non porteresti nep- merica si capovolga il detto biblico; RELA 
ho la fanetalla, Ho pro- zio, che tu mi seuserai se mancherò pure il mio plaid, se anche te ne — la donna servirà l'uomo,» De- "1208; 4.464; DL. fat) 


un matti e man o o s on Ze , LAO i 
gettato colle mie amiche un’ escur- alla conferenza commerciale d'oggi? pregassi? disso Alice mentre dei v' essere pur bello il lasciarsi por per vi (n artigiano 


Essa si mostrava. ;ogni mattina sione in: mare sul mio nuovo va-  — Oh certo; non dartene pen- folletti birivhini le guizzavano  ne- tare da rabuate DrADeA SAFARI A 040; 47-40; D. A 
colla vaga testolina sformata dalle porino ; vogliamo pranzarvi e pro- siero, Servizio di dame è da noi gli occhi lucenti, e nelle deliziose il maro burrascoso della ti per par, Sp Frgia 
i bbene egli le avesse vare il riscaldamento della nuova pari a servizio di chiesa. fossotto delle suo guancio, | que alcuni istanti, ma poi ria DO © nor Gividato 
0 iche.destava «quelle ‘car-caldaia. Non ‘sarebbe opportuno an--— — Eb, e sì severamente non la — Alice, sii buona 0 ra gionevole superbamente il capo, eaclami cu 107, $i Dall 
iche: d'ogni illusione. In- dassimo noi due soli. prendo, replicò Roberto aggrotiando esclamò Roberto, quasi ansiosa-  — Ebbgno, no, è meglio come vi. 194. 
a _chiacchierava allegra Roberto non si stupiva ormai le ciglia; mi sembra che gli uv- ionte, rifletti che non seno ame- viamo nol americano, Odio la tr- LIGA 
6 zi iù di n incarie i ini &' ric eli Pi rie ò diedi il mio voto per ranide, e non potrei giammai nes © fore A TR DE 46 A ITA 
mente :presiedendo alla colazione più di avere un incarico che in al- mini d' America si speglino troppo ricano nè diedi il mi Jp e, e i ie Gli ROr 1a, 49.48; Lusen 20,47; A, 24.8, 

) ino ‘padre e lui, ed offrendo tri paesi sarebbe indicato ad una facilmente della loro dignità natu» P emancipazione della donna. D'al- germi ai voleri altrui. Gli uomini qa Trlestn (Via Cornuons 
suol.sguardi l’odiata “corona ’di signora attempata. E' una dello co» rale, Lo sono orgoglioso di rendermi trondo se sieto tanto indipendenti non meritano sorte migliore. Cosn ,, 4 Vin cruna 
apillotes. Vero si è che la sua toe. stumanze americane, quella che o- gradito alla mia bella cuginetta, o volete sottrarsi a noi potrette ane scommettiamo, cugino, che tu oggi xi (Vi Tragico 0. 
fetta non ne soffriva, dacchè essa gui giovanotto delle classi più di- ma non vorrei seguirta, carico dei che portarsi i vostri, ombrellini, stesso porterai il mio plaid? 7 AO 7A 49.20; AH 
avrebbé trovato modo di essere ate stinte debba trovarsi pronto a pro- suoi scialli, e del su» parasole, como Siamo nati per essere i vostri pro- n Ah, non calcolarvi, superbetta, 4 a (Via S. Wiavgio): L. 8.3 
traente anche con una ‘ghirlanda teggero delle signorine anche sco- un servo e come vidi fare ‘alcuni tettori naturali, non per essere i replicò Roberto allegramente, ti con- d 


47. 

i dosi 5 ti 1 I 0A GNEO LE Sh h OT dal tivi 
di paghe. Egli s'infastiderà d'es- nosciute, mentre è stabilito che la distiati giovanotti di qui. Perdo- vostri servi. siglio a non esportiad una mortifica- 1î 

zione in presenza delle;tue amiche, 





ceri 






0} 1,98 99,55 13.30 47.47; 2.50 
mona): 6.38; 9.5; 14,40; 15,90 


Arrivi a Odino. 
















18.6;A, 12.50 
A. 3.58, 







LACIETAT) 
AG, 
S0 1 0, 0,005 GL; FILI: 38.7; 49.20 








«sere trattato come un puppazzetto sua educazione e la sua delicatezza nami, cugina, se lo dico, onie tu — Come, come, ragazzuceio, tu l da Dani lo (P. Gemona): -7.33; 40.3; 12.36; 
a. molle, se anche era fidanzato, garantiranno le sue protette dalla ne dia notizia alle tue amiche. La vuoi ribellarti, vooi scioperare con — Lo vedremo, rispose essa, cio Noi diretti dallo 14.35 per Venezia 






no malumere però orà di breve più leggera mancanza di rispetto, tua Elena, l’altro giorno, voleva tro il servi io cavalleresco ? disse con un gesto sprezzante, baciato il delle 17.15 per Pontebba vi sono anche to terzp 













durata: bastava uno sguardo rag- sia di parola o di altro, gettarmi con tutta disinvoltura il ridendo lo zio, smetti smetti, poi- padre in fronte, con un leggero cleati Ci dio bo o lla salini salle 
‘’igiante, la domanda ‘di un piccolo — Sono ai tuoi ordini, cugina, suo plaid sul braccio, ma per for- chè ti trovi in un difficile vespaio. chinar del capo, ia fer iO n RARAlA treni Toadivi e Partenza © 
servizio fatto; con aria di giovane disse Roberto. A che ora è fissata tuna potrei sottrarmi ad un atto — Forse che Roberto abbia ra- netta uscì dalla sala. Udino, ore 2 fa S, baui ls oro 30, 





3 d E ; i Preparazione a base d’ Ammonia purissima per toeletta e il bagno. sE RE PARISE Re n 
i 8 B° B È Ammonta non irrita la pelle, ma la pulisce istantaneamente da ogni macchia di unto o d'inchiestro P fi | gl R ] 
4) x BW ' = ecc, rendendola bianca, morbida e Vellutata, Rende le mani bianche © facilita il distacco delle pellicole . l0 Umerta. N BS8. imme 


dal contorno delle unghie rimovendo dal disotto di esse ogni impu 
Ammonia in tobi di metallo è utile ai ciclisti ed automobilisti. — Nel bagno oltre alla sua pro- Via N. Margherita, 3 — Milano 


rpo un senso indefinito di vigore e freschezza. 


, - i prietà detersiva, imparte al co o , » dia 
MUGIEI È A GE i. In tubo di metallo L. 0,75, tubo doppio L. 4,25, tubo sestuplo L. 3. Per spedizione come campione Fabbriche a Londra e Parigi 
1 pi racconiandato aggiungere centesimi 20 ogni tubo. i È Datalogo a bee» | 
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VERI DISTRUTTORI DELLE ZANZARE 
UNIGI PRESERVATORI DELSA MALARIA 
Si vendono presso tutte Je Farmacie e Drogherte 


© Esigere la marca di Fabbrica Impressa sul Fidibus e suda statola -Ja firma dell' Inventore 
Gio. Batta Zampironi. 
Vendita all'ingrosso e dettaglio presso A. MANZONI e C., Milano » Roma ed in tutto 4; 
n le principali Farmacie e Drogherie d'Itatin. 4 
















"MACCHINE SINGER E WHEELER.&:WILSON i 


unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 
* Esposizione di. Milano 1906 - 2 Grandi ‘pròii ad altro Onorificenze î 
TUTTI | MODELLI PER L: 2,50 SETTIMANALI - CHIEDASI IL: CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS | 


Macchine, par tutte la industria di cucitura. — Si prega il:pubblico di visitaro ì nostri Negozi per osservare ì lavori iu ricamo di ogn 
© stile :. merletti, Arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: eseguiti cou la macchina per cucira Domestica Bobina Cantrala, la stersa chie 
Yiens mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavorì di biancheria, sartoria e simili. 

° Negozi In tutto le principali città d' Italia» 


3 SESIA MATTINA 7 PATRONATI 


mere tà Tn EI V| 


LIVORNO i 
ODONTAL fe a polveri fogiet E i miglior anti Fabbrica Motori a Gas «OTTO » 
Milano 


È friccio esisteute. Oltro che conservare i detti pai 
bell bianchi nè arresta la carie, fortifica le gengiva ;@ È 3 

disinfetta la bocca profumandola deliziosamente. Non in-! 4 i 

iacca lo smalto dei denti e toglie l'alito cattivo. Col .suoi Bia MOTORI sistema DIESEL 
uso non si soffre più di. dolor di denti, ODONTAL (Elixir); ° i i olii 

L. 1.75, per posta fr. 2 — ODONTAL /Polvore) L. 1, È A per la utilizzazione di olii minerali e resi- 
posta fr, 4.15. x dui ‘di‘petrolio a basso prezzo. 


Gvariine: Garablita 23,19, revo, (@ono 6 0 {o piorni sil È Rift = Impianti a gas povero ad aspirazione. 


È vede l'effetto benefico) deli’ anemia: ; , 
pallidezza del'volto, si ottiene col FERRO PACELLI; che III; Rappresentante Ing. Cudumnello, Udine 
eflicacissimo e digeribil-ssimo, senza far moto ed in qua-| i tit È i 
lunque stagione. La debolezza‘ la patpitazione di cnore,] 
la nola, la voglia di piangere‘ il nervoso l' ipocondria’ ece' 
spariscono e la malata ritorna in buona salute. — Flacil 
L 2.50 (dura due mesi e mezzo circa) per posta franco] 


N egozi La Provincia 


. Pordenone 
Corso Vittorio Eman. N. 58 


Cividale 


Via Sa. Valeritino N. 9 


udinico: Negozio 


Udine 
- Via Mercafovecchlo N. 6 - 























LITRO TRAE 










































Qi ASSACGIATELO 


GEIORE DEL COGMAC ANTICA 


Vendonsi in tutte |: vel 
{gt oro Cero, n 4 icone, a_i presto PREMIATA 
FARMACIA 


| | MALDIFASSI 


mplanti Completi per fabbriche di laterizi | d A. MANZONI e C. 


si vengono forniti come specialità da Antiseborri ttimo detersivo del x I 
. È ‘ . i ntiseborrina — ottimo detersivo del cuoio capel- 
i. Ludwig Hinterschweiger jun., . luto Flacone L, 2, franco di porto L. 2.80 È 











































’ = Fonderia e fabbrica di . Specialità Estratto di Camomilla — Flacone L. 4. -- franco 
macchine i x di porto L. 1.25 

«Marie Valerie-Hutte» | mediinali Depilatorio innocuo e sicuro effetto Flacone L. 3. 

i dI Hol Ì franco di porto L. 3,30. 
chien ì Sciroppo d'Amigdalina Maldifassi ottimo calmante 
i de) presso i raccomandate nelle affezioni della gola, petto e polmoni Flacone 

eccellente con x Settentrionale) i L. 2.25 franco di porto L. 3. 
ACQUA DI NOCERA-UMBRA s45a Si fanno: prove. di. compressione.e di coltura în | MILANO — Sordusio, Palazzo della Borsa — MELANO 





(Dirimpetto alla Posta — Telefono 28-60} 


“ qualunque momento, coscienziosamente e colla mas- 
sima prontezza. — Offerte, prezzi-correnti e pro- ? 
Spetti. gratis e franco. i 


Sorgente Angelica 



























F. Bisleri e C. = Milano, 
Avvisi economici 


Hitittasi in Previso Albergo rimesso completa- 
14 CARA metite-a miovo, Ottima posizione - del 
mercato, 24 stanze, ampie sale per trattoria, due 


; ci ‘ $ gi stalli, rimessa. vasto cortile. Scrivere : Tomaso Giove 
A Î estro 1176, Venezia. |» 
i TELI 
































Fosfato 


guarisce 


if Te 
PULZONI ja efficacia, di faci» 


lissima digestione, di grade. 
vole sapore, prezioso per 






























È n Anni - Sila» Rachilite i bambini nella ieniizione 
‘Se: Î in breve tel Flacone L. 1.50 în tutte te farm. fl e per le fanciulle nell’età 
F i fi bano: di i Se volete guarire sonza conseguenze E. PULZONI © Placenza dello sviluppo. 
erro - China - Rabarbaro l'impotenza, debolezza vrilo,neuvrestenla,stertle si Pi nari id 
premiato cou:medaglia d’oro e diplomi d’onore. i È Caiolt GISMRET CRON Sa Gabinetto 
Valenti antorità medi I sese il rigliore Sl dei dott, Speclalisfa 
lenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è il wigliore Si; Vicolo 8, Zeno, 6, p, I. - ReoialI 











ricostituente toniro e digestivo dei preparati consimili  percliè la pre- 

senza del Rabarbaro oltre d’attivare le funzioni dell» stomaco, d’au- 
éritare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anch 

:la stitichezza originata dal solo Ferro-China, : 

É Un bicchiere prima dei pasti 









VISITE e CONSULTAZIONI 
dalle 10 ale {1 è dalie 14 alle 16 
Unire Irencotolio per ia risposta. 
(segretezza) 


a 


Il Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo Del Lupo 
trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TINICO RICOSTITUENTE 
per antonomasia. i 
NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANTE HA PER- 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, 'Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo il plauso di tutti, e nella 
pratica dei medici leneado tanti dolori e rendendo Salute, forza, vigore 
ad, ammalati di 
Noaurastania, Esaurimonto, Impotenza, Paralisi, ecc. a 0one 
valesoenti per qualsiasi morbo» i 
À Ò Provasi ‘in tutte le Farmacie. 





} Vino Champagne È 


delie seguenti marche: 


È $ 
da 0 « Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita meravi 
rincipali farmacie e bottiglierie. 
le-alla ditta . 


sgliosamente’ l'appetito. 
D.-G. F.IM BARRGGI -- Padova.’ 


“Trovasi presso: le 
» Dirigere le doman 
si Deposito in Udine presso i farmacisti Comessati, L, V. Beltrame A, 
Fabris.e- 0. Ho. 
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